DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.   48  in data   10/03/2011

OGGETTO: “PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE DI ALCUNE SPESE DI FUNZIONAMENTO. TRIENNIO 2011-2013”.
------------------------

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:
-         che la legge 24.12.07 n. 244 : Finanziaria per l’anno 2008 al comma 594 dell’articolo 2 dispone che “ai fini del contenimento delle spese di funzionamento delle proprie strutture le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30.03.2001 n. 165, adottano piani triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo:

a)      delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio;

b)      delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto, anche cumulativo;

c)      dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali;
-         che la stessa Legge al comma 595 puntualizza: “nei piani di cui alla lettera a) del comma 594 sono altresì indicate le misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile ai soli casi in cui il personale debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività che ne richiedono l’uso, individuando, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza dei dati personali, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo delle relative utenze;
-         che i predetti piani triennali devono essere “resi pubblici con le modalità previste dall’articolo 11 del Decreto Legislativo 30.03.2001 n. 165 e dall’articolo 54 del codice dell’amministrazione digitale, di cui al citato decreto legislativo n. 82 del 2005;
-         ed infine che in ordine ai predetti adempimenti “a consuntivo annuale le amministrazioni trasmettono una relazione agli organi di controllo interno e alla sezione regionale della Corte dei Conti competente”;

Considerato che tali disposizioni hanno un carattere vincolante ed immediatamente operativo per le amministrazioni statali mentre per gli enti locali e per le regioni esse costituiscono indicazioni di principio ma non per questo essi possono sottovalutare l’importanza di tali prescrizioni, visto comunque il loro rilievo legislativo ed il loro carattere vincolante;

Preso atto quindi che tutte le amministrazioni, ivi compresi gli enti locali, senza differenziazioni sulla base della dimensione, devono approvare programmi triennali per il contenimento della spesa per le proprie strutture burocratiche;

Ritenuto pertanto di dover adottare un piano triennale per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo ed al contenimento delle spese di funzionamento del complesso strutturale precitato;

Valutato di proporre un piano triennale, in allegato alla presente deliberazione, che ripetendo l’articolazione proposta dal comma 594 riporti oltre all’indicazione sintetica della situazione attuale le misure di contenimento e razionalizzazione già in essere e le azioni positive preventivate per il prossimo triennio;

Visto inoltre il comma 599 con cui si impone alle amministrazioni pubbliche di comunicare al Ministero dell’Economia e delle Finanze i dati relativi a:

-         beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali sui quali vantino a qualunque titolo diritti reali, distinguendoli in base al relativo titolo, determinandone la consistenza complessiva ed indicando gli eventuali proventi annualmente ritratti dalla cessione in locazione o in ogni caso dalla costituzione in relazione agli stessi di diritti in favore di terzi;

-         beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali, dei quali abbiano a qualunque titolo la disponibilità, distinguendoli in base al relativo titolo e determinandone la consistenza complessiva, nonché quantificando gli oneri annui complessivamente sostenuti a qualunque titolo per assicurarne la disponibilità;

Rilevato che la comunicazione di cui al punto precedente dovrà avvenire sulla base di criteri e modalità che saranno definiti con D.P.C.M. da adottare, sentite l’Agenzia del Demanio, (… omissis … ) e all’esito della ricognizione propedeutica alla dotazione dei piani triennali di cui alla lettera c) del comma 594;

Visto il Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Dato atto che, ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 267/2000, non è necessario il parere di regolarità tecnica, in quanto la presente deliberazione costituisce un mero atto di indirizzo;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 19 del vigente Statuto Comunale;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano 

DELIBERA
· per le ragioni meglio espresse e dettagliate in premessa di approvare l’allegato piano triennale (2011-2012-2013) di individuazione di misure di razionalizzazione dell’utilizzo e contenimento delle spese di funzionamento delle strutture  previste al comma 594 dell’art. 2 della Legge Finanziaria 2008;

· di invitare tutti i Responsabili di Area ad utilizzare il piano sopra approvato come limite della consistenza relativa alla dotazione strumentale degli uffici, delle apparecchiature di telefonia mobile, delle autovetture;

· di provvedere alla pubblicazione del piano triennale 2011 / 2012 / 2013 sul sito istituzionale dell’Ente e all’albo pretorio comunale;

· di dare atto che annualmente verrà predisposta una relazione a consuntivo che verrà inviata agli organi di controllo interno dell’Ente e alla competente sezione di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 2 comma 597 della Legge Finanziaria per il 2008;
· di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

· di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI G.C. N.  48  DEL  10-03-2011
Oggetto:  Piano triennale di razionalizzazione di alcune spese di funzionamento – triennio 2011/2013.

1. PREMESSA

I commi 594 / 599 dell’articolo 2 della Legge 244/2007 (Legge Finanziaria 2008) introducono alcune misure tendenti al contenimento della spesa per il funzionamento delle strutture della Pubblica Amministrazione di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001. Tali misure si concretizzano essenzialmente nell’adozione di piani triennali finalizzati a razionalizzare l’utilizzo di una serie di beni.

L’articolo 2, commi 594 / 595, individua i beni che saranno oggetto di tale razionalizzazione. In particolare si tratta di:

-          dotazioni strumentali anche informatiche;

-          autovetture di servizio;

-          beni immobili ad uso abitativo o di servizio con esclusione dei beni infrastrutturali;

-          apparecchi di telefonia mobile.

I piani devono essere operativi e specificare le azioni di razionalizzazione.

A fronte dell’obbligo dell’adozione di un piano triennale il comma 597 del medesimo articolo 2 prevede che a consuntivo debba essere redatta una relazione da inviare agli organi di controllo interno ed alla sezione regionale della Corte dei Conti competente.

L’articolo 2, comma 568, richiede altresì un obbligo di pubblicazione dei piani triennali sui siti internet degli enti.

Si precisa che il comune di Nibionno ha già avviato in passato interventi di razionalizzazione delle spese, ad esempio attraverso la gestione associata di alcuni servizi; inoltre le dotazioni strumentali rappresentano il minimo indispensabile per garantire l’efficacia ai servizi.

Di seguito, peraltro, vengono indicati i provvedimenti che si intendono assumere nel merito al fine di ottemperare alle disposizioni di Legge finalizzate alla razionalizzazione delle strutture e dei beni in dotazione per il comune di Nibionno tenendo comunque in giusto conto che, considerate le ridotte dimensioni dell’Ente e le esigue strutture a disposizione già fortemente contenute in termini di spese e di utilizzo, non verranno proposti drastici tagli che andrebbero a discapito dell’efficienza e dell’efficacia dei servizi da erogare alla collettività.

2. CARATTERISTICHE DEL COMUNE DI NIBIONNO

Al fine di inquadrare con precisione l’ambito delle misure di razionalizzazione delle strutture e dei beni in dotazione per il comune di Nibionno si precisano i seguenti dati:

comune:  306 mt. Sul livello del mare

territorio di chilometro quadrati  3,58

abitanti al 31.12.2010 n. 3628

dipendenti alla data odierna n. 12

vicinanza al capoluogo di provincia: Km 15

3. DOTAZIONI INFORMATICHE

L’Amministrazione comunale di Nibionno ha attualmente in dotazione i seguenti beni:

-          n. 19 personal computer presso gli uffici (video-tastiera-mouse)

-          n. 01 notebook 

-          n. 01 server 

-          n. 12 stampanti laser, n. 2 stampanti a getto d’inchiostro e n. 2 stampanti ad aghi.

-          n. 04 calcolatrici da tavolo

-          n. 2 macchine da scrivere digitali

-          n. 1 scanner
-          n. 1 telefax

-          n. 2 fotocopiatore in noleggio

La collocazione degli uffici, essendo la più razionale possibile in relazione alla dotazione organica dell’Ente, non consente la riduzione delle dotazioni informatiche. Il numero di postazioni presenti risulta essere adeguato allo svolgimento delle mansioni dei vari uffici.

A seconda della necessità si procederà quindi alla sostituzione graduale delle postazioni problematiche operando una ridistribuzione negli uffici ove si reputerà essere più utile e funzionale.

L’attuale dotazione di stampanti, necessaria per il corretto funzionamento degli uffici, sarà impostata ad una progressiva sparizione delle piccole ma costose stampanti a getto d’inchiostro ed a nastro, privilegiando l’acquisto di stampanti laser condivise in rete che permettano ai vari uffici uno sfruttamento più efficace. Con questa strategia saranno ottimizzati gli acquisti di materiali consumabili nel senso che non sarà più necessario dover considerare le tante tipologie di cartucce diverse col rischio che una possibile scorta vada incontro a scadenze o che l’uscita di produzione di un particolare modello renda inutilizzabile l’acquisto già effettuato. 

L’acquisto di software è anch’esso mirato alle esigenze dei singoli uffici. Non si rilevano situazioni di acquisti immotivati né di sottoutilizzo dei pacchetti attualmente in dotazione al comune.

La sicurezza antivirus è affidata ad un software che opera a livello di server con la necessità di ampliamento a livello dei singoli p.c. 
Gli aggiornamenti del sistema operativo sono effettuati dalle singole postazioni.

Sarà utilizzata razionalmente la carta procedendo altresì all’invio progressivo mediante posta elettronica di comunicazioni, atti e documenti amministrativi.

4. AUTOVETTURE DI SERVIZIO

Gli automezzi a disposizione dell’Ente sono i seguenti:

· Fiat Bravo in dotazione al personale di polizia locale;

· Fiat Doblò in dotazione ai volontari del servizio di Protezione civile, 


gruppo costituito con apposito regolamento comunale;

· Fiat Punto in dotazione agli uffici comunali per servizi vari;

· Fiat Panda in dotazione ai servizi manutentivi;

· Piaggio Porter in dotazione ai servizi manutentivi;

· Citroen Berlingo in dotazione ai servizi sociali e ai volontari per trasporto disabili

· Nissan Vanette in dotazione ai servizi sociali e ai volontari per trasporto disabili

L’utilizzo degli automezzi si limita a compiti istituzionali e di servizio. 

L’Amministrazione ritiene pertanto di non poter ridurre il numero di automezzi utilizzati ma solamente, per quanto possibile, di razionalizzarne l’uso. E’ evidente che già allo stato attuale la razionalizzazione è massima e non ulteriormente razionabile; misure alternative non sono individuabili.

L’acquisto di carburante viene effettuato presso la stazione più vicina alla sede comunale: Nibionno.

5. TELEFONIA MOBILE

L’Ente è proprietario di numero uno (n. 1) telefono cellulare, in dotazione all’agente di polizia locale per chiamate di servizio.

6. 
BENI IMMOBILI

I beni immobili ad uso abitativo o di servizio di proprietà del comune di Nibionno, con esclusione dei beni infrastrutturali, sono i seguenti:

- ambulatori siti in Via Fiume n. 4 – Frazione Tabiago e in Piazza Martiri n. 3 a Nibionno locati a n. 4 medici

- Sala Civica sita in Piazza Martiri n. 3 a Nibionno

- Edificio sito in Piazza Martiri n. 3 a Nibionno composto da n. 4 appartamenti

- Edificio sito in Piazza Martiri n. 2 a Nibionno composto da n. 1 appartamento

- Edificio sito in Via Fiume n. 4 – Frazione Tabiago composta da n. 6 appartamenti

- Edificio ex scuole medie sito in Via Kennedy n. 4 – Frazione Tabiago locato in parte alle Poste Italiane

Detti beni sono destinati a sede dell’ambulatorio medico per garantire un servizio essenziale ed accessibile a tutti gli abitanti del territorio comunale. 

La Sala Civica è data in locazione alla locale Associazione anziani per lo svolgimento delle loro proprie attività. 

Gli altri edifici sono destinati ad abitazione per i nuclei familiari nella graduatoria Aler ad eccezione di n. 1 in Piazza Martiri n. 2 a Nibionno locato alla Fondazione Centro La Rosa - Onlus.









